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Piano paesaggistico
4111 caso Toscana
esempio per l'isola
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Il piano paesaggistico della To-
scana è stato approvato. Dopo
uno scontro che rispecchia le
contrastanti opinioni nel Pd
su questi temi. In una tempe-
rie sfavorevole alla custodia di
valori screditati dalla crisi, e
da provvedimenti come
"Sbloccaltalia". Anna Marson
è l'assessore all'urbanistica
che si messa in mezzo, per im-
pedire il tiro a segno di emen-
damenti allo strumento frutto
di un lavoro accurato. Con
l'obiettivo di non disperdere
la ricchezza di una regione
speciale, azionista essenziale
dell'iconografia italiana cele-
brata nel mondo. Il paesaggio
conta. E a proposito di ricchez-
za è normale chiedersi se sen-
za l'armonia che distingue le
campagne tra Firenze e Siena
ci sarebbero ad esempio quei
vini preziosi.

Ci sono analogie con la Sar-
degna . Anche contro il piano
paesaggistico voluto dal go-
verno Sorti ci sono state e ci
sono ostilità . In fondo pesa il
disorientamento nel dibatti-
to a sinistra.

«In effetti, in entrambi i casi
si è configurato contro il piano
un blocco bipartisan. In Sarde-
gna ciò ha provocato addirit-

tura la caduta di Soru. In To-
scana sia l'ampia mobilitazio-
ne a livello sociale e culturale
che l'intervento del Mibact,
hanno consentito un recupe-
ro in extremis. L'argomento
pretestuosamente usato in en-
trambi i casi è stato quello del-
la contrapposizione tra tutela
e sviluppo, mentre anche il ca-
so sardo - raccontato di recen-
te nel bel libro a cura di Edoar-
do Salzano, "Lezioni di piano"
- evidenzia con chiarezza co-
me ciò che si intendeva perse-
guire bloccando l'ulteriore
edificazione della costa fosse
un diverso modello di svilup-
po, capace di mettere in valo-
re lo straordinario patrimonio
insediativo esistente nelle
aree interne».

E possibile spiegare in sin-
tesi perché il piano della To-
scana può servire a consoli-
dare la ricchezza di una regio-
ne già molto fortunata?

«Anche la Toscana condivi-
de la situazione di crisi in cui
si trova oggi l'Italia, ed è ogget-
to di diverse acquisizioni da
parte di gruppi finanziari glo-
bali. Decidere come comunità
regionale ciò che si può fare
perché qualifica il paesaggio e
valorizza il territorio con rica-
dute positive, è in questo mo-
mento fondamentale. E va fat-
to con le regole e con l'esem-

pio».
Il piano è proporzionato al

valore dei luoghi . Eppure nel-
la maggioranza che ammini-
stra la Toscana sono emerse
ostilità, nello sfondo l' insof-
ferenza di una parte della si-
nistra ai principi del Codice
dei beni culturali.

«Sono sempre stata una
convinta federalista, ponendo
fiducia nei municipi come isti-
tuti dell'autogoverno delle co-
munità. La democrazia rap-
presentativa in questi anni si è
tuttavia fortemente contratta,
e in troppi casi le decisioni
vengono prese senza interro-
garsi pubblicamente su ciò
che è utile per la comunità ri-
spetto a ciò che interessa ad al-
cuni soggetti. In questa situa-
zione l'intervento di chi si ap-
pella al principio di tutela è vi-
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alllSpos iz ione
((Paesaggio , come metafora del
futuro». È l'evento sul tema del
paesaggio e della pianificazione
paesaggistica che la Regione
Toscana coordina per l'Expo di
Milano, echevede la
partecipazione di altre otto regioni
italiane tra cui la Sardegna. ((Il
nostro obiettivo - dice l'assessore
Anna Marson , ideatrice
dell'iniziativa - è far emergere,
sulla base dell'esperienza dei piani
paesaggistici regionali,
l'importanza della cura del
paesaggio come strategia per
assicurarci un futuro migliore.
Abbiamo scelto di parlaredi una
questione complessa, come la
pianificazione paesaggistica,
attraverso il racconto di alcuni
progetti in atto nelle Regioni».

L'assessore regionale all 'Urbanistica della Toscana Anna Marson

sto con fastidio, sia che esso
venga dal basso - le associazio-
ni ambientaliste, i comitati-
sia dall'alto -il Ministero dei
beni culturali e del paesag-
gio».

Le richieste di accomoda-
menti sono sembrate lonta-
ne dalla saggezza antica che
ha originato il paesaggio to-
scano - il Buon governo negli
affreschi di Ambrogio Loren-
zetti - e pure dal rigore della
scuola urbanistica fiorenti-
na.

«L'affresco che illustra gli ef-
fetti del Buon governo rappre-
senta in realtà un progetto (a
fronte di pratiche che anche
allora non sempre erano vir-
tuose), una sorta di "norma fi-
gurata", diremmo noi oggi, un
progetto retto dai princìpi rap-
presentati nell'Allegoria: Giu-

stizia, Sapienza, Concordia,
Saggezza, Magnanimità ...e co-
sì via. Il Comune di Siena è
rappresentato come il Bene
Comune, dunque l'essenza
dell'interesse collettivo. Inter-
rogarsi su ciò dovrebbe essere
sforzo costante delle istituzio-
ni pubbliche».

C'è chi ha pensato di in-
fluenzare il dibattito per per-
petuare privilegi nello sfrut-
tamento di risorse che do-
vrebbero stare fuori dal mer-
cato . C'è il tema delle cave
ma non solo.

«Certo, e questo atteggia-
mento è stato rafforzato dalla
prossimità con le elezioni».

Però la Cgil si è schierata
dalla parte del piano.

«La Cgil sulle cave si è schie-
rata con il piano condividen-
do il tentativo di garantire



In troppi casi
le decisioni
sono prese

senza interrogarsi
sull'utilità perla comunità

quanto più possibile la lavora-
zione in loco del materiale
estratto, a fronte dell'esporta-
zione di gran parte dei blocchi
grezzi. Negli ultimi decenni i
rapporti tra quantità estratte e
posti di lavoro sono andati di-
varicandosi. Il tentativo con il
piano del paesaggio è stato
quello di socializzare almeno
parte dei guadagni, riducendo
i costi ambientali e paesaggi-
stici.La Fillea ha condiviso
l'ipotesi di evitare il consumo
di suolo per promuovere la ri -
qualificazione delle aree urba-
nizzate con interventi capaci
di coniugare una maggior qua-
lità dell'abitare con la qualità
del lavoro impiegato per rea-
lizzare le opere».

Nel Pd affiorano posizioni
distanti dalla cultura am-
bientalista . Non è una novità
che nella Toscana rossa si
manifestino propensioni a ri-
durre le tutele del territorio,
penso alla speculazione
Fiat-Fondiaria a Firenze im-
pedita da Occhetto nel 1989.
Ecco l 'utilità di sguardi vicini
e lontani che si intrecciano.
In questo caso l 'intervento
dello Stato attraverso il Mi-
bact è servito a contenere lo
stravolgimento del piano.

«L'intervento del ministro,
e della sottosegretario Borletti
Buitoni, è stato decisivo. Nella
mia esperienza il fatto che i li-
velli di decisione siano diversi
è fondamentale per dare cor-
po ai principi di adeguatezza,
interesse collettivo e sussidia-
rietà».


	page 1
	page 2

